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Servizio Patrimonio – Espropri 
 

C O N C O R S O   D I   I D E E  
per la realizzazione del nuovo palazzo uffici della Provincia di Parma 

Nuova sede uffici – Palazzo dell’Ambiente, dell’Agricoltura e dell’Innovazione 
 

BANDO prot. n. 20649 del 04.03.2009 
 

Ente banditore: 
 

Provincia di Parma 
Indirizzo: P.za della Pace, 1 – 43100 Parma 
Telefono: 0521.931.111 
Sito Internet: www.provincia.parma.it 
 

Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Maurizio Dallatana 
 

Segreteria del concorso: 
 

c/o Servizio Patrimonio-Espropri 
Stradone Martiri della Libertà n. 15, 43100 Parma 
Dott. Massari Marco - tel. 0521.931.444, fax 0521.931.718, 
e-mail: m.massari@provincia.parma.it 
Orari uffici: lun-ven 9.00-13.00, lun e gio 15.00-17.00 
 

 
Data di scadenza: 10.04.2009 ore 12.00 
CUP: D98H07000070003 
CIG: 0275161E06 
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1. Oggetto e tema del concorso di idee 

L’Amministrazione Provinciale di Parma bandisce un Concorso di idee ai sensi dell’art. 108 
del D.Lgs. 163/2006, avente per oggetto la “Realizzazione del nuovo palazzo uffici della 
Provincia di Parma: Terza sede uffici – Palazzo dell’Ambiente, dell’Agricoltura e 
dell’Innovazione”. 

La terza sede uffici dovrà sorgere in un’area di 15.772 mq e la superficie lorda utile non 
potrà superare i 10.000 mq. 

2. Finalità del concorso di idee 

Il progetto prevede la realizzazione di un edificio che combini architettura, composizione 
architettonica, tecnologie edilizie ed impianti di moderna concezione con elevata qualità e 
nel rispetto dell’ambiente. Una costruzione che per caratteristiche, materiali, efficienza 
energetica e sostenibilità ambientale possa contribuire alla diffusione di nuovi indirizzi 
progettuali e costruttivi e al miglioramento dell’immagine della città e della provincia. Da 
qui emerge anche un importante aspetto scientifico-divulgativo del tema, che trova nel 
concorso di idee le premesse più idonee. 

Obiettivo irrinunciabile dell’Amministrazione Committente è realizzare un edificio la cui 
domanda energetica sia soddisfatta con la minima emissione di gas serra; a tale esigenza si 
dovrà affiancare la massima riduzione nell’uso delle risorse naturali, sia in fase di 
costruzione che di utilizzo che di futura dismissione (ad es. attraverso la scelta di materiali 
di costruzione con LCA a ridotta intensità energetica, elevata compatibilità ambientale e 
riciclabilità). 

Le caratteristiche di eccellenza dovranno essere espresse da elevati livelli di qualità, non 
solo architettonica e costruttiva ma anche funzionale, con elevato standard di salubrità e 
confort ambientale interno. 

Fattori di prestazione vincolanti: 
− domanda energetica (espressa sotto forma dei consumi in condizioni standard 

limitatamente alla climatizzazione estiva ed invernale, produzione ACS ed 
illuminazione ambiente) soddisfatta senza emissioni di gas serra; 

Linee guida o di indirizzo: 

1. Soluzione architettonica 
1.1. pregio della soluzione architettonica (design, estetica, immagine); 
1.2. analisi del sito (aria, vento, acqua, luce, sole, terreno, ecc.); 
1.3. inserimento ottimale nel lotto assegnato (posizione, orientamento, soleggiamento, 
ombreggiamento). 
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2. Composizione architettonica 
 coefficiente di forma ottimizzata ai fini delle prestazioni energetiche (rapporto 
S/V, geometria dei volumi, tipologia costruttiva, utilizzo di sistemi passivi di 
raffrescamento e riscaldamento con massimo sfruttamento delle condizioni climatiche 
naturali e della luce ottimizzate in funzione delle diverse condizioni stagionali); 
 combinazione modulare della costruzione (possibile ripartizione in stralci 
funzionali); 
 qualità distributiva e funzionale. 

3. Tipologia costruttiva 
 riduzione dei costi di costruzione; 
 sviluppo dei dettagli costruttivi; 
 innovazione ed inserimento delle nuove tecniche e tecnologie nella soluzione 
architettonica. 

4. Tutela delle Risorse 
 contenimento dei consumi energetici (progettazione caratterizzata da elevati 
indici di efficienza energetica nelle strutture edilizie, dell’impiantistica anche attraverso 
l’utilizzo di dispositivi domotici per la gestione ed il controllo degli edifici attraverso 
l’utilizzo di tecnologie di Building Automation Control System BACS, nell’utilizzo 
razionale dell’energia nella climatizzazione estiva ed invernale e nell’utilizzo 
ottimizzato delle energie rinnovabili (solare, geotermico, biomasse etc.); 
 elevato utilizzo della illuminazione naturale; 
 elevata qualità dei materiali di involucro, (muri, tetti, vetrate, schermature, 
isolamenti, coibentazione) espressa attraverso la scelta di materiali di costruzione con 
LCA a ridotta intensità energetica, elevata compatibilità ambientale e riciclabilità, 
eventuali ulteriori indici di ecosensibilità, bioarchitettura, bioclimaticità;  
 riduzione nel consumo dell’acqua potabile (recupero acque piovane, tetti verdi, 
fitodepurazione). 

5. Tutela dell’Ambiente (riduzione dell’impatto dell’edificio sul sistema ambientale 
circostante): 

 riduzione delle emissioni di gas climalteranti, espressi come emissioni nette di 
CO2 derivanti dall’utilizzo di energia prodotta in tutto od in parte da combustibili di 
origine fossile. 
 salubrità dell’area di lavoro, espressa in termini di salubrità dei materiali di 
costruzione, riduzione delle emissioni elettromagnetiche e confort (illuminazione, 
microclima, isolamento acustico); 
 elevato indice di permeabilità dell’edificato. 

6. Ottimizzazione della mobilità esterna ed interna (strade, parcheggi, mezzi di 
trasporto). 

7. Contenimento dei costi di gestione (con riferimento ai parametri di utilizzo sia in 
condizioni standard che ai valori limite progettuali). 
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8. Analisi costi-benefici, espressa come massimizzazione degli indici di efficienza 
energetica (consumi totali di Energia Primaria in condizioni Standard ed emissioni nette di 
CO2 equivalente) rispetto sia ai costi di investimento che ai costi di gestione. 

3. Ubicazione area di intervento e tipologia progettuale 

L’area ove potrà essere realizzato il terzo polo uffici è ubicata in via S. Margherita, nella 
zona sud-est di Parma, è inserita  nel Piano integrato “Santa Margherita” del Comune di 
Parma con destinazione attrezzature dell’Amministrazione Provinciale di Parma (come 
indicato nelle seguenti tavole 1 e 2). 

Ulteriore documentazione reperibile: 

 Linee guida: 

 PARTE I: per il calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio 

 PARTE II: per la valutazione di alcuni criteri e l’assegnazione di pesi e subpesi 

 Studio sull’accessibilità dell’area e l’attuazione dell’intervento 

 Piano integrato dell’area “Santa Margherita” 

 Valutazione preliminare di compatibilità idraulica dell’area “Santa Margherita” 

 Relazione geologica dell’area “Santa Margherita” 

 Valutazione dell’impatto e della sostenibilità ambientale e territoriale dell’area “Santa 
Margherita”. 

Tale documentazione potrà essere consultata e scaricata al seguente indirizzo internet:  

http://www.provincia.parma.it/concorsoidee 

4. Analisi dimensionale dell’area e dell’immobile oggetto del bando 

1) Area esterna (area edificata, aree verdi, strade, parcheggi, marciapiedi, attrezzature e 
impianti esterni, ecc., con una superficie complessiva di mq 15.772) 

2) Spazi interni sia per servizi generali e comuni sia per servizi tecnici ed uffici (con una 
superficie lorda utile di mq 10.000): 

 Servizi generali e comuni (accesso, ingresso, reception, protocollo, centro servizi 
generali, front office, sala convegni con circa 300 posti, uffici per personale dei 
servizi generali, ristoro, magazzini e archivi generali – con una superficie di mq 
4.000 circa) 
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 Spazi per servizi tecnici primari e accessori per uffici con spazi connettivi, sale 
per incontri, archivi e magazzini per ogni singolo servizio o ufficio (mq 6.000 lordi 
circa).  

L’edificio dovrà ospitare diversi servizi tecnici provinciali, fra i quali: 

 Ambiente, Risorse naturali e Protezione civile (n. 2 dirigenti e n. 49 dipendenti) 
con a disposizione 1.500 mq circa; 

 Agricoltura e sviluppo economico (n. 2 dirigenti e n. 58 dipendenti) con a 
disposizione 1.500 mq circa; 

 Turismo, Cultura, Sport e Tempo libero, Politiche sociali (n. 2 dirigenti e 17 
dipendenti) ed altri uffici da definire con a disposizione 1.500 mq circa; 

 altri servizi e uffici da definire per 1.500 mq circa, per complessivi mq 6.000 
circa. 

 

Si precisa che gli archivi generali dovranno contenere circa 600 m3 di materiale inserito in 
cartoni di dimensioni cm 50x40x32, che potranno essere posti in scaffalature scorrevoli. 

 

Dovranno essere inoltre ricavati negli scantinati dell’immobile e/o nell’area esterna centri 
operativi per i servizi Edilizia, Viabilità e Segnaletica, con magazzini di circa 300 mq 
ciascuno. 

 

Magazzini, archivi e/o autorimesse possono essere ricavati in locali che non incidono sulla 
superficie lorda utile, come consentito dalle norme del R.U.E. del Comune di Parma. 

5. Procedura e Calendario 

La partecipazione alla selezione è aperta a tutti i candidati che ne faranno richiesta e 
prevede la procedura in due fasi: 

 

I fase) Prequalificazione, che avviene in forma palese, come indicato al punto 7 con la 
scelta di 15 candidati da ammettere alla fase successiva; 

 

II fase) Presentazione delle idee progettuali, che verrà espletata in forma anonima. 
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Calendario: 

 Tempo 

Pubblicazione del bando --- 

Presentazione delle domande di partecipazione 30 gg 

Selezione dei candidati e Prequalificazione (I fase) 30 gg 

Approvazione elenco candidati ammessi alla fase 
concorsuale --- 

Invio della lettera di invito ai candidati selezionati --- 

Presentazione delle idee progettuali (II fase) 90 gg 

Lavori della Commissione con proposta di una graduatoria 60 gg 

Approvazione della graduatoria da parte della Giunta 
Provinciale con assegnazione dei premi 30 gg 

Mostre e convegni --- 

 

Il calendario non è vincolante per l’Amministrazione Banditrice, che potrà variare i tempi 
per fatti motivati. 

6. Giurie 

Le giurie saranno nominate dalla Giunta Provinciale, nel rispetto dell’art. 84 comma 10 del 
d.lgs. 163/2006, e saranno due: 

a) la prima per la I fase: Prequalificazione, composta da tre o cinque membri, che sarà 
nominata subito dopo la data di scadenza per la presentazione delle domande di 
partecipazione. Essa provvederà a selezionare 15 partecipanti, i quali saranno 
ammessi alla fase successiva di presentazione delle idee progettuali; 

b) la seconda per la II fase di scelta delle migliori idee progettuali, che esaminerà e 
valuterà le idee pervenute e che sarà composta da cinque o sette membri, tra i quali: 
il dirigente del servizio Patrimonio dell’Ente banditore e Responsabile del 
Procedimento (con funzioni di presidente), il dirigente del servizio Pianificazione 
Territoriale dell’Ente banditore, due membri nominati su designazione dagli Ordini 
professionali degli Ingegneri e Architetti della provincia di Parma, un 
rappresentante dell’Agenzia Parma Energia. 

I risultati dei lavori delle giurie verranno pubblicati sul sito internet dell’Ente banditore. 

I membri delle giurie potranno essere sostituiti dalla Giunta Provinciale qualora non 
fossero disponibili a presenziare alle sedute i membri nominati. 
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Non possono far parte delle giurie i concorrenti o loro collaboratori, dipendenti o parenti e 
affini fino al 3° grado. 

7. Iscrizione, selezione dei candidati e prequalificazione (I fase) 

Il concorso di idee è aperto a tutti i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d, e, f, f bis, 
g, h del d.lgs. 163/2006 ed alle persone fisiche e giuridiche di stati membri della UE 
abilitati all’esercizio della professione in possesso dei requisiti esposti di seguito. 

a) Requisiti per la partecipazione: 

− La non inibizione, al momento di presentazione della domanda, all’esercizio di 
libera professione, sia per legge sia per contratto sia per provvedimenti disciplinari. 

− Il richiedente quale singolo, capogruppo, responsabile tecnico di una società 
dovrà essere ingegnere o architetto iscritto al rispettivo albo professionale. 

− Sono ammessi al concorso di idee anche i lavoratori subordinati abilitati 
all’esercizio della professione e iscritti al relativo albo professionale secondo 
l’ordinamento nazionale di appartenenza, con esclusione dei dipendenti della 
stazione appaltante che bandisce il concorso. 

− I concorrenti potranno partecipare in gruppo o avvalersi di collaboratori e 
consulenti in forma associata e tutti dovranno dimostrare le proprie referenze 
mediante curriculum sottoscritti. 

b) Non sono ammessi a partecipare: 

− i componenti della Commissione giudicatrice, i loro collaboratori, parenti e 
affini, fino al 3° grado compreso; 

− amministratori in carica, consiglieri, dipendenti dell’Ente banditore 

− si applicano le cause di esclusione previste nel d.lgs. 163/2006 (art. 38) e nel 
D.P.R. 554/99. 

− le condizioni di esclusione si applicano anche a eventuali collaboratori e 
consulenti ed il mancato rispetto dei requisiti di ammissione da parte di uno di 
questi comporterà l’esclusione dell’intero gruppo. 

c) Criteri di valutazione per la selezione dei partecipanti: 

Nella fase di prequalificazione per la selezione dei 15 candidati da ammettere alla 
seconda fase, la giuria valuterà i seguenti elementi: 

1. esperienza professionale dei partecipanti (PUNTI 20), da documentare con 
una presentazione di massimo 3 pagine per l’intero gruppo o per ciascun 
partecipante. Si terrà conto nell’attribuzione dei punti della partecipazione di 
giovani professionisti. 
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2. esperienza nello specifico tema oggetto del bando (PUNTI 30), da 
documentare con attestazioni o certificazioni di lavori analoghi di importo non 
inferiore a 5 milioni di Euro ed eseguiti negli ultimi 3 anni od in corso. 

3. Approccio al tema del concorso mediante una relazione descrittiva di massimo 
5 pagine che illustri in sintesi le idee da presentare nella II fase (PUNTI 50). 

I 15 candidati verranno selezionati in seduta privata con il metodo aggregativo-
compensatore, secondo la seguente formula: 

C(a) = Σn[Wi . V(a)i] 

determinando i punteggi mediante la media dei coefficienti variabili tra 0 e 1 attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari (Allegato B del D.P.R. 21/12/1999 n. 554). 

I 15 candidati selezionati saranno quindi invitati a partecipare alla fase successiva di 
presentazione delle idee progettuali. 

Nella prima fase di prequalificazione non si riconoscerà alcun premio né rimborso spese. 

8. Termini di presentazione della domanda di partecipazione alla 
prequalificazione (I fase) 

I soggetti interessati a partecipare al concorso di idee, in possesso dei suddetti requisiti, 
dovranno far pervenire la propria candidatura in carta semplice, utilizzando i moduli 
allegati, entro le  

ore 12.00 del giorno 10.04.2009 

al seguente indirizzo: 

Provincia di Parma - Ufficio Protocollo, 

Stradone Martiri della Libertà n. 15, 43100 Parma 

e con la seguente dicitura riportata sulla busta: 

Concorso di idee per la realizzazione del nuovo palazzo uffici della Provincia di 
Parma: Terza sede uffici – Palazzo dell’Ambiente, dell’Agricoltura e dell’Innovazione 

Le buste dovranno essere recapitate a mezzo: Poste Italiane S.p.A. o Corriere espresso o 
Consegna a mano, ad esclusivo rischio del mittente, entro il suddetto termine. Le buste 
pervenute in ritardo non verranno accettate (non farà fede il timbro postale). 

La busta dovrà contenere: 

1. domanda di partecipazione (compilando l’allegato 1 al presente bando con copia 
fotostatica di un documento di identità del richiedente); 

2. eventuale nomina del Capogruppo da parte di tutti i membri del gruppo di 
progettazione, dalla quale si possano dedurre i professionisti o le ditte partecipanti 
(allegato 2 al presente bando); 
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3. la documentazione indicata al punto 7 c) “Criteri di valutazione per la selezione dei 
partecipanti” (I fase) 

Ai 15 partecipanti ammessi alla fase di presentazione delle idee progettuali (II fase) verrà 
data comunicazione mediante PEC o lettera raccomandata all’indirizzo indicato sulla 
domanda di partecipazione. I nominativi dei soli soggetti ammessi saranno inoltre 
pubblicati sul sito internet dell’Ente banditore: www.provincia.parma.it. 

9. Presentazione delle idee progettuali (II fase) 

Gli elaborati del concorso di idee dovranno pervenire all’Ente banditore entro 90 giorni 
dalla data di invio della comunicazione di ammissione, che verrà inviata a tutti i soggetti 
ammessi al rispettivo indirizzo indicato nell’allegato 1. 

Le proposte ideative potranno essere descritte nelle forme più idonee alla loro corretta 
rappresentazione così come ritenute dai candidati, fermo restando la presentazione di una 
relazione descrittiva sintetica che contenga adeguata risposta alle finalità ed a tutti gli 
elementi riportati nel presente bando, integrata dalle valutazioni economiche in merito alle 
soluzioni proposte e dalla stima sommaria dei costi che dimostri la validità delle soluzioni 
proposte sia in termini tipologici che strutturali e impiantistici. 

Dovranno pertanto essere sviluppati adeguati raffronti qualitativi e quantitativi con 
soluzioni alternative così da permettere valutazioni critiche in termini di costi-benefici 
delle soluzioni proposte. 

Fermo restando che la valutazione del consumo energetico dell’edificio così come la 
elaborazione della documentazione necessaria per la certificazione energetica dovrà 
rispettare le procedure previste dalle norme nazionali italiane e regionali dell’Emilia-
Romagna. 

Al fine di agevolare l’elaborazione progettuale da parte dei partecipanti al concorso di idee 
sono messi a disposizione: 

 Linee Guida Parte I sotto forma di un sistema di verifica delle prestazioni energetiche 
dell’edificio; 

 Linee Guida Parte II sotto forma di criteri di valutazione di eco-compatibilità derivati 
dal noto “Protocollo Itaca”; 

 Tabella riassuntiva delle valorizzazioni delle diverse prestazioni della proposta 
progettuale (punto 10 del bando). 

Le idee progettuali, oltre ad analizzare volumi e superfici, dovranno riportare calcoli che 
dimostrino la validità delle soluzioni proposte sia in termini tipologici che strutturali che 
impiantistici integrate da adeguati elaborati grafici, anche in forma esemplificativa, per 
descrivere e dimostrare la validità delle soluzioni progettuali adottate. 

A tale proposito dovranno essere presentati comunque: 
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 una planimetria generale dell’area con l’indicazione del progetto proposto; 

 piante, prospetti e sezioni in modo sufficiente da descrivere le idee progettuali; 

 dettagli costruttivi in grado di descrivere (ove necessario) particolari soluzioni 
tipologiche e/o impiantistiche. 

Le soluzioni progettuali proposte dovranno infine rispettare le norme in materia di igiene 
pubblica, sicurezza sul lavoro, antincendio, ecc. 

Tutti gli elaborati di cui sopra dovranno essere prodotti in n. 1 copia cartacea unitamente 
ad n. 1 CD-ROM contenente tutti i file di progetto nei rispettivi formati originali (.DWG, 
.DXF, .DOC, .XLS, ecc.). 

10. Criteri di valutazione 

Le linee guida per il calcolo delle prestazioni energetiche dell’edificio (riportate 
nell’apposito elaborato “Linee Guida Parte I”) costituiscono riferimento da utilizzare nella 
formulazione delle proposte progettuali per il concorso in oggetto, per l'applicazione delle 
procedure finalizzate al calcolo dei fabbisogni di energia primaria per climatizzazione 
invernale ed estiva, produzione di acqua calda sanitaria e usi elettrici degli edifici. 

Esse consentono inoltre di stimare i contributi degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili e le emissioni di gas climalteranti relative ai fabbisogni citati. 

Le metodologie illustrate sono state ricavate dalle procedure contenute nelle norme 
UNI/TS 11300-1 e 2 e dalle bozze delle norme UNI/TS 11300-3 e 4 secondo modalità 
semplificate, tali da consentire una preliminare valutazione della rispondenza dell'edificio 
ai requisiti di prestazione energetica ed ambientale indicati nel bando di concorso. 

Le valutazioni energetiche dovranno essere svolte secondo quanto descritto nelle “Linee 
Guida Parte I”. Tuttavia, qualora si utilizzino soluzioni impiantistiche e tecnologiche 
avanzate, in grado di garantire prestazioni diverse da quelle calcolabili con il metodo in 
oggetto, saranno ammesse variazioni alla procedura, purché supportate da una esaustiva e 
dettagliata documentazione illustrativa riportata in allegato ai calcoli eseguiti. 

In alternativa al metodo semplificato è possibile riferirsi integralmente al testo delle norme 
UNI/TS sopra citate, riportando nel dettaglio i calcoli che, a prescindere dal procedimento 
di calcolo adottato, dovranno tutti essere esplicitati. 

Una volta effettuati i calcoli secondo le metodologie indicate nelle Linee Guida Parte I, si 
procede alla valutazione dei punteggi associati alle prestazioni dell’edifico in termini di 
“Tutela delle Risorse” e “Tutela dell’Ambiente” (Parametri 4 e 5) secondo i criteri espressi 
nelle schede delle Linee Guida Parte II. 

 

Nell’ambito del presente concorso di idee, la valorizzazione delle diverse prestazioni della 
proposta progettuale sono pertanto valorizzate come segue: 
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Parametro Sub-pesi Pesi 

1. Soluzione architettonica  15 

1.1. Pregio della soluzione architettonica 10  

1.2 analisi del sito 2  

1.3 inserimento ottimale 3  

2. Composizione architettonica:  10 

2.1 coefficiente di forma ottimizzato 3  

2.2 modularità e realizzabilità dell’opera in stralci 
funzionali 4  

2.3 qualità distributiva e funzionale 3  

3. Tipologia costruttiva:  10 

3.1 riduzione dei costi di costruzione 3  

3.2 sviluppo dei dettagli costruttivi 3  

3.3 innovazione 4  

4. Tutela delle Risorse  28 

4.1 contenimento consumi energetici 20  

4.2 illuminazione naturale 3  

4.3 materiali eco-compatibili 3  

4.4 acqua potabile 2  

5. Tutela dell’Ambiente  15 

5.1 riduzione delle emissioni di CO2 7  

5.2 salubrità dell’area di lavoro 6  

5.3 permeabilità aree esterne 2  

6. Ottimizzazione della mobilità  2 

7 Contenimento dei costi di gestione  10 

8. Analisi costi/benefici  10 

Totale punteggio  100 

 



Pagina 14 

I punteggi relativamente ai quali il bando non prevede metodologie di calcolo quantitative 
(Parametri 1, 2, 3, 6, 7, 8) verranno attribuiti con il metodo aggregativo-compensatore, con 
la seguente formula: 

C(a) = Σn[Wi . V(a)i], 

determinando i punteggi mediante la media dei coefficienti variabili tra 0 e 1 attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari (Allegato B del D.P.R. 21/12/1999 n. 554). 

11. Premi 

1° premio: € 50.000,00 + IVA. 

2° premio: € 20.000,00 + IVA. 

3° premio: € 10.000,00 + IVA. 

4°, 5° premio: rimborso spese di € 5.000,00 + IVA. 

 

I premi sono al lordo dei contributi previdenziali e al netto dell’IVA, che verrà liquidata a 
parte commisurata al premio ottenuto. 

 

I premi saranno erogati al Capogruppo, il quale a sua volta provvederà alla ripartizione con 
i membri del proprio gruppo. L’Ente banditore non entrerà nel merito di tale ripartizione e 
sarà estraneo a qualsiasi pretesa da parte dei partecipanti. 

 

La giuria, a suo insindacabile giudizio, potrà non attribuire alcun premio nel caso non 
riconosca le idee proposte meritevoli. 

 

12. Ulteriori informazioni 

a) le idee premiate saranno acquisite in proprietà dall’Ente banditore (fatte salve le 
garanzie di legge e i diritti di autore) e potranno essere poste a base di gara di un concorso 
di progettazione o di un appalto di servizi di progettazione, ai quali saranno ammessi a 
partecipare i soggetti premiati. 

b) La stazione appaltante potrà affidare al vincitore del concorso di idee la realizzazione 
dei successivi livelli di progettazione con procedura negoziata senza bando (art. 108, 
comma 6, del d.lgs. 163/2006), sempre che il soggetto sia in possesso dei requisiti previsti 
dalla legge e delle condizioni poste a base della successiva procedura negoziata. 
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c) Nell’eventuale successiva fase di progettazione l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
far introdurre al progettista, a propria discrezione, le modifiche che, rispettando l’idea 
progettuale, siano ritenute necessarie a migliorare il progetto dell’opera. 

d) L’Amministrazione Provinciale si riserva la facoltà di divulgare le idee premiate e non, 
mediante organizzazione di iniziative nelle forme che riterrà più opportune 
(organizzazione di mostre – pubblicazioni – convegni – ecc.), senza nulla dovere all’autore 
delle idee. A tal fine i concorrenti, partecipando al concorso, autorizzano il trattamento dei 
dati personali ai fini della divulgazione. 

e) Tutti gli elaborati premiati rimarranno a disposizione del committente banditore. 

f) I partecipanti al concorso dovranno essere disponibili a partecipare con il proprio 
lavoro a mostre e convegni organizzati dall’Ente banditore, senza che l’autore possa 
pretendere alcun compenso aggiuntivo al premio suddetto. 

g) Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle disposizioni dettate dal d.lgs. 
196/2003 e successive modificazioni e integrazioni. 

h) L’Ente banditore si riserva la facoltà di modificare o prorogare i termini per la 
presentazione delle domande, nonché di annullare il concorso di idee in qualsiasi 
momento per causa motivata. 

i) Eventuali quesiti, sia nella fase di prequalificazione sia nella fase di presentazione delle 
idee, dovranno essere posti esclusivamente via e-mail al seguente indirizzo: 
m.massari@provincia.parma.it. 
Le risposte ai quesiti verranno inviate con le stesse modalità entro 10 giorni dal 
ricevimento degli stessi. 

13. Pubblicazioni 

Il presente bando è stato inviato alla GUCE in data 04.03.2009   

Il presente bando è stato inviato alla GURI in data  04.03.2009 

Il presente bando sarà pubblicato per estratto su un quotidiano a tiratura nazionale e su un 
quotidiano a tiratura regionale. 

Il bando integrale è pubblicato sul sito internet del Committente e sarà inviato agli Ordini 
professionali degli Ingegneri e degli Architetti della provincia di Parma. 

Lingua ufficiale: ITALIANO. 
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14. Controversie 

Qualora un concorrente rilevasse qualche irregolarità dovrà darne comunicazione scritta 
all’Ente banditore entro 5 giorni dalla data di comunicazione dei risultati. Per le eventuali 
controversie non risolte in via amichevole si farà ricorso al foro di Parma, restando esclusa 
la procedura arbitrale. 

 

Il RUP 
Dr. Ing. Maurizio Dallatana 

 
Allegati: 

1. Domanda di partecipazione 
2. Nomina del capogruppo 

 



 

 

Concorso di idee per la realizzazione del nuovo palazzo uffici della Provincia di Parma

Terza sede uffici – Palazzo dell’Ambiente, dell’Agricoltura e dell’Innovazione 

 
Allegato n. 1 - Domanda di partecipazione 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
nato/a a __________________________________________________ il ____________________ 
residente in __________________________________________________ alla Via/Piazza 
_______________________________________________________________________________ 
Codice Fiscale __________________________ Partita Iva ________________________________ 
in qualità di: 
  Singolo 
  Rappresentante del gruppo__________________________________________________ 
  legale rappresentante di ___________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

 
dichiara, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 76 D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità 
e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di 
atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e 
consapevole, altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione 
decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata e dalla partecipazione al presente concorso: 
• di avere preso visione del bando di cui in oggetto e dei requisiti richiesti per la partecipazione allo 
stesso; 
• di possedere i suddetti requisiti e di non ricoprire ruoli o incarichi che rendano incompatibile la sua 
partecipazione al bando; 
• di essere iscritto all'Ordine/Albo _______________________________________________ a fare 
data dal ______________ al n° ______________________ 
• che la persona giuridica rappresentata ha la seguente forma giuridica: 
_______________________, è iscritta alla Camera di Commercio, Industria Artigianato, Agricoltura 
della Provincia di __________________ a fare data dal ______________ con il n° _______________ 
ovvero __________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di partecipare al Concorso di idee per la realizzazione del nuovo palazzo uffici della Provincia di 
Parma: Terza sede uffici – Palazzo dell’Ambiente, dell’Agricoltura e dell’Innovazione. 
Allega fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
Elegge domicilio per le comunicazioni di cui al presente concorso in ________________________ 
all’indirizzo ______________________________________________________________________ 
numero di telefono  _____________________ E-mail ______________________________  PEC 
 
Data          FIRMA 
 
Elenco allegati: ……………… 
 
N.B. In caso di partecipazione in gruppo occorre che la domanda sia accompagnata dall’allegato 2 debitamente compilato e 
sottoscritta da ognuno dei partecipanti al gruppo, che dovrà allegare copia di un proprio documento di identità in corso di 
validità. 



 

 

 

Concorso di idee per la realizzazione del nuovo palazzo uffici della Provincia di Parma

La terza sede uffici – Palazzo dell’Ambiente, dell’Agricoltura e dell’Innovazione 

 
Allegato n. 2 – Nomina del capogruppo 

 
I sottoscritti, a norma del bando di concorso, 
 

DICHIARANO DI NOMINARE 
 

quale “capogruppo” in rappresentanza del gruppo temporaneo di progettazione: 
il sig./la sig.ra  ___________________________________________________________________ 
nato/a a __________________________________________________ il _____________________ 
residente in __________________________________________________ alla Via/Piazza 
________________________________________________________________________________ 
Codice Fiscale __________________________ Partita Iva ________________________________ 
 

DICHIARANO INOLTRE CHE 
 
il gruppo temporaneo di progettazione è costituito da: 
concorrente (nome e cognome) firma 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
………………………………………………………………… - …………………………………… 
 

ACCETTAZIONE/AUTORIZZAZIONE 
 
• il sottoscritto …………………………………………… dichiara di accettare la nomina a 
“capogruppo” del gruppo temporaneo di progettazione; 
• il sottoscritto …………………………………………….., in qualità di “capogruppo” e a nome del 
gruppo rappresentato, dichiara di autorizzare l’Amministrazione banditrice ad esporre, pubblicare o 
presentare in convegni le idee presentate citando i nomi del capogruppo e dei concorrenti sottoscrittori 
delle idee. 
 
……………………..…….. lì………………               firma……………………………………… 
 


